
 
 
 

Prima di tornare al Padre suo, Gesù ha promesso una forza sempre nuova da accogliere per uno stupendo 
progetto di vita da realizzare. Gesù Risorto ha donato il suo Spirito perchè la Chiesa nel mondo e nella 
società manifesti il suo amore.  
«Riceverete in dono lo Spirito Consolatore;  avrete forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni fino agli 
estremi confini della terra» Gv 14,15-17 
 
CHI E’ LO SPIRITO SANTO ? 
Lo Spirito Santo non si vede e non si sente, ma si manifesta in mille forme. Invisibile e inafferrabile, Egli è 
essenziale perchè qualcosa viva, si muova, cresca e dia frutto. Siamo dinnanzi al mistero del «Dio nascosto» 
che ognuno di noi deve identificare. Cerchiamo però insieme di fornire alcune esaurienti definizioni. 

 Lo Spirito Santo è la Terza Persona della Ss. Trinità; è la relazione di Amore per eccellenza tra il Padre 
e il Figlio. Un fuoco di amore che li unisce in un dialogo incessante, un fuoco di amore del quale siamo 
partecipi per mezzo di Gesù Cristo, Dio fattosi uomo.  

 Lo Spirito Santo è riversato nei nostri cuori attraverso i Sacramenti e la nostra esplicita volontà di 
riceverlo (preghiera di invocazione) e consiste nella grazia santificante. 

 Lo Spirito Santo appare come l’intelligenza della Chiesa, la sua mente; come una fiamma di intelligenza 
che arde illuminando e guidando la storia. 

 San Paolo lo considera una presenza divina in noi, viva e palpitante; una presenza trasformante che 
purifica e santifica ed una presenza operante che dà forza e guida le azioni degli uomini. 

 Lo Spirito Santo è bontà, il fiore più bello che ha fatto sbocciare, comunicando alla terra l’amore. 
 San Giovanni Evangelista intende lo Spirito Santo amore, sorgente e consolatore: 

 L’amore è il vero dono di Gesù, quel dono che ci trasmette con un soffio, lo Spirito Santo, 
affinché ognuno di noi viva nell’amore. 

 E’ consolatore, il paraclito, Colui che abita nel nostro cuore, è al nostro fianco, ci accompagna, 
«combatte» per noi, prende le nostre difese e parla nel nostro intimo. 

 Ma è soprattutto una sorgente. Lo Spirito Santo scorre in noi come una sorgente che non si 
dissecca mai, come una fonte alla quale ci abbeveriamo della forza donataci da Dio. Chi attinge a 
questa sorgente non si sentirà mai sfinito, anzi sarà capace di affrontare la vita senza paure, vedrà le 
cose con chiarezza, troverà il piacere di vivere e adempierà ai propri compiti.  

 
LE IMMAGINI DELLO SPIRITO SANTO 
Nelle Sacre Scritture, sia nell’A.T. che nel N.T., lo Spirito Santo è raffigurato sotto forma di diverse 
immagini che ne facilitano la comprensione dell’essenza e dell’azione. 

 Il soffio del vento 
Il vento respinge le nubi, solleva la polvere, porta lontano i semi perchè possano germogliare su un altro 
terreno. Ora è violento, ora è leggero come un mormorio. Nel nostro corpo, il soffio, il respiro apporta 
l’ossigeno. Lo Spirito Santo è il movimento, circolazione, vita, è l’opposto dell’inerzia, scuote e spinge le 
vele della nostra vita nel mare dell’amore. Egli porta refrigerio, mi accarezza dolcemente o mi scuote 
fortemente togliendomi dallo stantio e dal fango. 

 Il fuoco 
Il fuoco brucia, purifica, trasforma. Lo Spirito Santo illumina, dona la luce che permette di vedere le cose 
belle e i volti delle persone; dona la luce che permette di orientarsi, di sapere dove metto i piedi. Lo Spirito 
Santo ti libera dalle scorie, fa pulizia là dove ci sono le sterpaglie, brucia le foglie secche, fonde gli elementi 
facendoli diventare cosa unica. Lo Spirito Santo scioglie il ghiaccio, rende più vivibile un ambiente e porta 
calore nel cuore; è l’ardore che mi riscalda e alimenta la fiamma dell’amore.  

 La colomba 
Bianca, di incomparabile bellezza e splendore, simbolo del desiderio, vola fioriera di pace e speranza. Così è 
lo Spirito Santo che scende dal cielo e si posa su ognuno di noi. Deve trovare lo spazio nel nostro cuore 
affinchè costruisca il proprio nido e da lì mai più fugga.  



 L’acqua 
E’ una realtà che penetra, feconda, purifica. In molti passi del Vangelo Gesù parla di un’acqua viva che 
zampilla e disseta in eterno: è lo Spirito Santo che mi rende vivo e chiarifica tutto quanto è torbido.  

 L’olio 
Lascia sempre una macchia, non si asciuga rapidamente nè si lava facilmente, penetra profondamente e 
conferisce al corpo bellezza, salute, forza e sapore.  
 
LO SPIRITO SANTO NELLA STORIA DELLA SALVEZZA 
 
Lo Spirito Santo che ricevi nella Cresima è lo Spirito Creatore dell’universo e della vita. L’artista geniale e 
fantasioso di tutte le cose è Dio, il suo Spirito. 

«In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano 
l’abisso e lo Spirito di Dio aleggiava sulle acque»  Gn 1,1-2 

Nell’uomo Egli compie il miracolo più grande ed è con lui che stabilisce un rapporto privilegiato e 
personale. 

«Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con la polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e 
l’uomo divenne un essere vivente» Gn 2,7 

Ma proprio l’uomo,con il suo intervento orgoglioso e ribelle, rovinò l’azione dello Spirito Santo aprendo le 
porte al disordine, al peccato e alla morte. 
 
Lo Spirito Santo che ricevi nella Cresima è lo Spirito che ha guidato la storia di Israele. Dio non abbandona 
l’uomo, ma fa sì che lo Spirito dia inizio a quella storia che lo vedrà protagonista nella salvezza 
dell’umanità. Egli fa emergere dal buio di popolazioni idolatriche personaggi come Abramo, Giacobbe, 
Mosè che ispirati da una voce interiore cercano il Dio unico e lo seguono. Egli ispirerà giudici,condottieri e 
re. Quando poi gli israeliti si allontaneranno dal loro Dio, lo Spirito parlerà nei profeti (Isaia, Geremia, 
Ezechiele...) che non smetteranno di ricordare le promesse e l’assistenza di Dio al suo popolo. L’ultimo 
profeta sarà Giovanni, il Battista, il quale sarà pieno di Spirito Santo (leggi Lc 1, 13-16) divenendo così il 
precursore di Cristo.  
 
Lo Spirito Santo che ricevi nella Cresima è lo Spirito che ha agito con potenza nella vita di Gesù. Ogni 
avvenimento infatti è guidato dallo Spirito Santo fin dall’annuncio alla Vergine Maria. 
 «Lo Spirito Santo scenderà su di Te, su Te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo» Lc 1,35 
Nel Battesimo si manifesta in maniera evidente e concreta (Lc 3,22) ; nel deserto assiste e guida Gesù e, 
nella missione,  da lui riceve sapienza per insegnare, potenza per guarire e passione e gioia per pregare il 
Padre. 
 «Lo Spirito del Signore è sopra di me, per questo mi ha consacrato e mi ha mandato» Lc 4,16-19 
 
Lo Spirito Santo che ricevi nella Cresima è lo Spirito che Gesù promette ai suoi discepoli perchè continuino 
la sua opera. Gesù sa di andare incontro alla morte e rivela il dono che sta per fare: lascerà loro il suo Spirito 
cioè la sua stessa vita, la sua forza, il suo amore, la sua azione di salvezza e il suo stesso modo di pensare. 
 «Il Padre vi darà un altro Consolatore perchè rimanga con voi per sempre lo Spirito di Verità. Avrete 
forza dallo Spirito Santo e mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra» Gv 14,15-17 
 
Gesù muore in croce per la salvezza dell’umanità, affida nelle mani del Padre il suo stesso spirito e dopo tre 
giorni vince la morte risorgendo a vita nuova. Dopo quaranta giorni ascende al cielo e dopo dieci in 
Gerusalemme avviene un evento straordinario ... la Pentecoste ! 
 
 
 
 
 
 
 



 SCIENZA 
 PIETA’ 
 TIMOR DI DIO 

LA PENTECOSTE ... UN POPOLO NUOVO 
 
Lo Spirito Santo che ricevi il giorno della Cresima è lo Spirito Santo che, nel giorno di Pentecoste, ha fatto 

nascere un popolo nuovo: 
la  Chiesa 

 
«Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 
all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si 
trovavano, Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed 
essi furono pieni di Sprito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il 
potere di esprimersi. 
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel 
fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. 
Erano stupefatti e fuori di sè per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti 
Giudei? E com’è che li sentiamo parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti e abitanti 
della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadocia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, 
dell’Egitto e della parti della Libia vicino a Cirene, stranieri di Roma, Ebrei e Proseliti, Cretesi e Arabi 
e li udiamo annunciare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». Tutti erano stupiti e perplessi, 
chiedendosi l’un l’altro: “che significa questo?” Altri invece li derivano.»  At 2,1-14 
 

La sera che sconvolse il mondo 
La Pentecoste era una sera di grande festa per gli ebrei. La gente arriva da molti paesi. Sono ormai passati 
50 giorni dalla Resurrezione di Cristo e gli Apostoli con la Vergine Maria si trovano in una abitazione 
segreta. Essi non sanno bene ancora cosa fare e sono ancora un po’ increduli. Improvvisamente si sente dal 
cielo un grande rumore, come un terremoto o un uragano. Un forte vento riempie tutta la casa e delle 
fiamme strane, simili a  lingue di fuoco, si muovono fermandosi sul capo di ognuno di loro. Si guardano, si 
sentono diversi, cambiati, nuovi dentro. Maria sorride, i loro volti sono radiosi. Tutti dentro hanno una forza 
nuova e una gioia dirompente; lo Spirito Santo è disceso e mai più li lascerà.  
 
Ciò che opera lo Spirito Santo è novità 
è correttezza; il dono dello Spirito viene effuso anche sui pagani; la Parola di Dio viene portata oltre gli 
stretti confini della Palestina (la diffusione del Vangelo è impetuosa come un torrente e crea dappertutto 
novità); Gli apostoli, testimoni coraggiosi e franchi anche se perseguitati ed arrestati non si fermano e vanno 
persino incontro al martirio. Dio presto opera una grande conversione, Paolo di Tarso, dapprima persecutore 
dei cristiani e poi accecato dalla luce dello Spirito, apostolo del Signore.  
 
I DONI DELLO SPIRITO SANTO 
 
I doni dello Spirito Santo sono innumerevoli e ampi. L’elenco formale e studiato ha la sua origine nella 
Scrittura, nelle parole del profeta Isaia (Is 11,2) e nel brano paolino (1Cor 12,8-10)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 SAPIENZA 
 INTELLETTO 
 CONSIGLIO 
 FORTEZZA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questi sette doni descrivono la persona che vive nello Spirito Santo: si tratta di uno che riesce a penetrare 
nella realtà e a vederla così com’è, che comprende gli ultimi collegamenti della sua vita e del cosmo, che ha 
la capacità di comprendere le atre persone. Di uno che, pieno di sapienza, vive di Dio e tiene conto di Dio, 
Padre di ogni uomo e a Lui fa riferimento in ogni suo pensiero e in ogni sua azione. 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Intelletto     
Esisto per illuminare il tuo sguardo 
sulla realtà e renderlo più profondo. 
Per renderti capace di fare unità in 
mezzo alla frammentazione e 
confusione del tempo. Per farti 
entrare nel mistero di Dio. 
Dal latino “intus legere” = leggere 
dentro, in profondità. 

Consiglio  
Esisto per orientare le tue scelte di 
fronte alle alternative che la vita ti 
propone. Utile per discernere il 
cammino. Sai, in realtà oggi sono un 
po’ disoccupato perchè la gente 
sembra che non debba più decidere.  
Ti dico: fai attenzione prima di 
decidere, rifletti, verifica, non essere 
precipitoso!  
Dal latino “consulere” = decidere. 

Timore di Dio 
Esisto per ricordarti una cosa bella: 
ogni istante della tua vita è posto 
sotto lo sguardo di Dio che ti 
conosce, ti ama e vuole per te il 
bene. Io dico: preoccupati di piacere 
a Dio e di seguirlo sempre ! E’ il 
senso di distanza che sentiamo a 
riguardo di Colui che è infinitamente 
al di sopra di noi e il desiderio di 
avvicinarsi. 
Dal vocabolario: “sentimento di 
rispetto, paura di far soffrire”. 

Fortezza     
Esisto per aiutarti ad essere fedele, ad 
andare fino in fondo senza lasciarti 
portare fuori strada. Ti ricordo che 
hai un sacco di risorse da usare. Ti 
aiuto ad essere affidabile, a 
mantenere gli impegni e le promesse.  
Coraggio, ce la farai! Non scoraggiarti 
mai dinnanzi agli ostacoli! 
Dal vocabolario: “capacità di 
affrontare le situazioni più difficili”. 

Pietà 
Esisto per riempire il tuo cuore di 
tenerezza e di amore verso Dio. E’ lui 
che ti ricompensa dei doni. Ti aiuterò 
a vivere da innamorato di Lui. 
Rimani con Dio e avrai una gioia 
grande e piena! Affetto filiale 
Dal latino: “pietas” = amore dei 
figli verso il padre. 

Sapienza 
Esisto perchè tu possa gustare la vita! 
Perchè tu possa amare bene gli 
amici, la gente, il creato e prima di 
tutto Dio ... Per aiutarti a scoprire 
quanto sei amato da Dio. Io ti dico: 
vivi, non vivacchiare! Vivi, non 
lasciarti vivere! Vivi e vivi con gusto !  
Dal latino: “sapere” = avere sapore 

Scienza     
Esisto per aiutarti a scoprire il perchè 
delle cose, per aiutarti a scorgere la 
vita presente in tutte le situazioni, in 
quelle tristi come in quelle liete e 
aiutarti a vedere i bisogni degli altri. 
Per conoscere Dio e tutte le cose in 
riferimento a Lui.  
Dal latino “scire” = conoscere. 



VIVERE LO SPIRITO SANTO 
 
Nel Sacramento della Cresima si riceve la capacità di testimoniare Cristo nel mondo e lo Spirito mi fa 
creatura nuova, dimora e tempio di Dio. 
 
Creatura nuova 
L’uomo è la creatura al vertice della Creazione; è capace di fare cose grandi e belle, utili a sè e agli altri, ma 
anche azioni cattive, spinto dall’egoismo e dalle passioni. Gesù dona il suo Spirito perchè sa che abbiamo 
bisogno di questa forza per vincere il male e compiere il più possibile ciò che è bene.  
 
Santità 
Se lo Spirito abita in noi, noi siamo il suo tempio. E poichè egli è santo, se ascoltiamo la sua voce, anche noi 
saremo santi. Divento allora capace di una vita santa nello Spirito. Santo non è solo chi fa cose eccezionali 
ed eroiche, ma chi, proprio per il legame che lo unisce a Dio, manifesta qualcosa di grande e di diverso: 
nell’aspetto sereno del volto, nel comportamento semplice e libero, nella capacità di fare gesti d’amore, di 
pace e di perdono. Lo Spirito Santo, insomma, è il santificatore dell’uomo, dato da Cristo all’uomo per 
trasformarlo e renderlo creatura nuova. Il santo è l’uomo vero, un uomo non schiavo del peccato, ma 
liberato e condotto dallo spirito.  
 
Vivere liberi da Figli di Dio 
Lasciarsi guidare dallo Spirito Santo significa vivere da figli di Dio.  Vivere nella forza dello Spirito 
significa dire liberamente ciò che sentiamo nel nostro cuore e ciò che Dio ci ispira; significa diventare 
permeabili allo Spirito Santo, sicuro che sarà Egli a guidarmi e a stupirmi della sua grandezza.  

«Tutti quelli che si lasciano guidare dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E voi non avete 
ricevuto uno spirito da schiavi, bensì uno spirito da figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: Abbà 
Padre» (Rm 8,14) 

 
I frutti dello Spirito Santo 
Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, mitezza, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà e dominio di sè. 
 
Mi sarete testimoni 
Anche a te Gesù ripete le parole che disse ai suoi discepoli prima di lasciarli:  
 «Vi manderò il mio Spirito e mi sarete testimoni fino agli estremi confini della terra»  
Il cristiano è colui che è inviato, mandato a testimoniare il Signore nel mondo; e testimoniare significa 
ripetere gli stessi suoi gesti, avere gli stessi sentimenti, agire e parlare come Gesù, nella vita quotidiana, 
laddove si vive, si lavora, si studia e si gioca. Anche tu devi diffondere la Parola di Dio che illumina e salva, 
impegnandoti a conoscerla, a pregarla e metterla in pratica.  

 
 
 
 

Vieni Spirito Santo, 
manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce. 
 
Vieni Padre dei poveri,  
vieni datore dei doni,  
vieni luce dei cuori. 
 
Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell’anima, 
dolcissimo sollievo. 

Nella fatica riposo, 
nella calura riparo 
nel pianto conforto 
 
O luce beatissima,  
invadi nell’intimo 
il cuore dei tuoi fedeli. 
 
Senza la tua fiorza  
nulla è  nell’uomo 
nulla senza colpa 

Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido,  
sana ciò che sanguina 
 
Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò che è sviato 
 
Dona ai tuoi fedeli  
che solo in te confidano  
i sette santi doni  

Dona virtù e premio 
dona morte santa  
dona eterna gioia. Amen 
 
Manda il tuo Spirito 
o Signore,  
sarà una nuova creazione 
e rinnoverai la faccia 
della terra !!! 



Un rombo 
che ci scuote dal nostro torpore, 
dalla nostra assuefazione 
alla memoria di Gesù, 
un rombo che ci obbliga ad aprire gli occhi 
su questa storia complessa 
e a guardarla in modo diverso: 
sei tu questo rombo 
che scuote uomini e donne, 
Spirito di Dio. 
 
 
 
Un vento 
che spazza via residui di antico entusiasmo, 
tentativi finiti male,  
illusioni a poco prezzo, 
sforzi privi di sostanza. 
Un vento che irrompe gagliardo, 
liberando la nostra Chiesa 
dall’odore di chiuso e di stantio,  
per portarci un’aria frizzante e nuova. 
Sei tu questo vento,  
Spirito di Dio. 
 
 
 
 
Un fuoco 
che brucia e che scalda, 
che elimina tutto ciò 
che è solo peso e zavorra inutile, 
impaccio per chi cammina, 
pretesto per chi vuole restare a casa. 
Un fuoco che ravviva il cuore  
reso ormai freddo, se non ghiacciato,  
dall’odio, dall’incomprensione, dalla fatica.  
Sei tu questo fuoco,  
Spirito di Dio.  


